
                                                                

COMUNE DI SAN FERDINANDO 
(Provincia Di Reggio Calabria) 

 
COPIA                          VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 

  

N. 45          GIUNTA COMUNALE 

 

 DEL 22.05.2014 
 

OGGETTO: Contrarietà all’abolizione del Segretario. 
  

 
 

 
 

 

L’anno duemilaquattordici il giorno ventidue del mese di maggio alle  ore 13:00 

nella sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata nelle forme di legge, la 

GIUNTA COMUNALE si è riunita con la presenza del Sindaco e degli assessori: 

NUM. 

ORD. 

COGNOME E NOME QUALIFICA Presente 

Si-No 

1 MADAFFERI                    Domenico Sindaco-Presidente SI 

2 CELI Santo Vice Sindaco e Assessore SI 

3 LAMALFA Daniele  Assessore SI 

4 RIZZO  Michele Assessore NO 

     

 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giovanni Cosentino. 

 

Il Sindaco constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed 

invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

VISTO il testo Unico degli Enti Locali, approvato con D.lgs. 267/2000; 

ACCERTATO che sulla proposta della presente deliberazione sono stati preventivamente 

acquisiti i seguenti pareri previsti dal T.U.EE.LL. 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica                 IL SEGRETARIO COMUNALE 

              F.to   (dott. Giovanni Cosentino) 

 

 
 

 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che una riforma della Pubblica Amministrazione e della Dirigenza è utile e necessaria, e che il 

Governo ha inteso avviare un percorso di riforma esponendone i contenuti in del Presidente del Consiglio e del 

Ministro della Pubblica Amministrazione indirizzata ai dipendenti pubblici; 

Vista la proposta contenuta al punto 13) della lettera datata 30 aprile 2014, di “abolizione della figura del 

Segretario comunale”, a firma di Matteo Renzi e Marianna Madia; 

Considerato  che il Segretario comunale, che è storicamente parte integrante delle autonomie locali ed è il 

primo collaboratore dell’Amministrazione eletta, svolge un ruolo centrale di garanzia e direzione complessiva 

dell’ente, ed è fondamentale per assicurare il coordinamento e il buon andamento delle attività ed il 

conseguimento del programma di governo; 

Preso atto che la sua abolizione lascerebbe l’ente privo di una dirigenza apicale in possesso delle specifiche 

competenze professionali richieste dal ruolo di vertice dell’ente; 

Richiamato l’art. 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento 

degli enti locali) che dispone “Il comune e la provincia hanno un segretario titolare…”; 

Ricordato che peraltro per i Segretari sono già vigenti molte delle proposte di riforma che nella stessa lettera si 

pensa di estendere all’intera dirigenza pubblica, in particolare la temporaneità dell’incarico, che è già legata al 

mandato amministrativo; 

Con voti unanimi, legalmente espressi; 

D E L I B E R A 

1. Di esprimere preoccupazione e contrarietà alla proposta di abolizione della figura del Segretario 

comunale, che rischia di indebolire invece che modernizzare la dirigenza da affiancare agli 

Amministratori e di cui dotare l’ente locale; 

2. Di ricordare che le stesse Autonomie locali, a fronte di recenti interventi legislativi non sempre 

coerenti e organici, hanno chiesto più volte non una abolizione ma una riforma organica dei Segretari, 

per dotare gli enti di una dirigenza ancora più adeguata per competenze e funzioni alle necessità; 

3. Di rivedere tale posizione, e di considerare il Segretario una figura dirigenziale non da abolire ma da 

riformare, con sistemi di reclutamento e di formazione capaci di rafforzarne le capacità professionali, 

innovandole e rendendo tale dirigente ancora più competente, e maggiormente dotato degli 

strumenti professionali necessari ad assicurare la direzione complessiva, superando le ambiguità 

dell’attuale normativa; 

 Di rendere, la presente deliberazione, con separata ed unanime votazione, stante l’urgenza,  

immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del TUEL 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 
                     I L  S I N D A C O                                         IL SEGRETARIO GENERALE                                
       F.to (Dott. Domenico Madafferi)                 F.to  (Dott. Giovanni Cosentino) 
__________________________________         ________________________________  
 
 
 
 

E’ copia conforme all’originale. 
 
Lì ______________ 

                                                IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                  (Dott. Giovanni Cosentino) 
                                          _________________________________________   

 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 

Comune per quindici giorni consecutivi a partire dalla data odierna prot. n. 

…………. e che la stessa, contestualmente, con prot. n. …………. di pari data, viene 

comunicata ai Capigruppo consiliari 

 
lì, ________________  

IL MESSO INCARICATO 
 

_____________________ 
 

 

ESECUTIVITA’ 
Su dichiarazione del messo, attesto che la presente deliberazione, non soggetta al 

controllo preventivo di legittimità,  è divenuta esecutiva in data …………………….. 

   Essendo trascorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione.  

   In quanto dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 4 

D.Lgs.  267/2000. 
           IL SEGRETARIO COMUNALE 

             F.to Dott. Giovanni Cosentino       
       

 


